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Il DLF di Chiavari è parte
integrante del DLF Genova

L’EDITORIALE

Molti di voi hanno avuto 
modo di leggere sul n. 4 di 
Superba 2022, dell’accor-

pamento del DLF di Chiavari con 
il DLF di Genova, deliberato 
in occasione del Consiglio 
Nazionale che si è svolto a 
Roma il 22 e 23 giugno del 
corrente anno.
In attesa che l’accorpa-
mento venga perfezionato 
sotto tutti i punti di vista 
(amministrativo, contabile, 
statutario) e in attesa della 
conclusione dei lavori di ri-
strutturazione attualmente 
in corso, i soci di Chiava-
ri possono rivolgersi nelle 
giornate di lunedì, marte-
dì  e giovedì, dalle 10:30 
alle 14:30, al numero 010 
7408331 della sede del DLF 
di Genova che offrirà i propri 
servizi fino alla riapertura 
della sede di Chiavari, previ-
sta ad ottobre 2022. 
Inoltre, per i soli soci di Chiavari,   è 
attivo il n. 371 5159052,  abilitato 
alla messaggistica WhatsApp ma 

non alle chiamate vocali.
Crediamo nella ripartenza del DLF 
di Chiavari e, per questo motivo, 
ad inizio luglio sono stati avviati 

radicali lavori di ristrutturazione 
che coinvolgono sia gli spazi in-
terni,  compresi il rifacimento degli 

impianto elettrico  ed idrico, sia le 
parti esterne che necessitavano 
di essere messe in sicurezza. 
Obiettivamente era imprescindibi-

le intervenire per segnare 
questa ripartenza con un 
atto concreto e visibile a 
tutti: una sede funzionale e 
funzionante a disposizione 
dei Soci a cui desideriamo 
garantire gli stessi servizi 
offerti a Genova a comincia-
re, per esempio, dalla diffu-
sione di questo periodico. 
Sono convinto che se ognu-
no di noi, di voi, dedicherà 
un po del proprio tempo li-
bero al servizio del DLF, la 
Sede di Chiavari ritornerà 
in breve tempo ad essere 
punto di riferimento per gli 
iscritti del Levante.  Perso-
nalmente ho dato la mia di-
sponibilità a presenziare il 
DLF e, appena i lavori saran-
no terminati, nelle stesse 

giornate e orari citati sopra mi 
troverete a Chiavari affiancato dal 
collega Giuseppe Di Giovanni. 

DI CORRADO FAMELI - RESPONSABILE STRUTTURA DI CHIAVARI

LA SEDE DEL DLF CHIAVARI
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LA PAGINA DEL FERROVIERE

La casa del viaggiante
DI GIANPIERO ANELLI

Giovedì 9 giugno eravamo in 
64 ad ammirare le verdi colli-
ne genovesi, a respirare aria 

salubre e fresca, a ridere e a scher-
zare. La maggioranza erano “fede-
lissimi”, i quali non vogliono saltare 
questo avvenimento straordinario 
ed unico.
In queste giornate torniamo giovani 
e sembra di vivere un sogno che 
fortunatamente è splendida ed ap-
passionata realtà!
Purtroppo anche in questa occasio-
ne dobbiamo ricordare i colleghi che 
ci hanno lasciato. Io li vedo davanti 
ai miei occhi, giovani e sorridenti, 
un magone e gli occhi lucidi si im-
possessano di noi, ma dobbiamo 
andare avanti, perchè anche LORO 

vogliono festeggiare con noi!
Dobbiamo sempre ricordare che 
l’artefice di queste “giornate para-
disiache” è Enzo Spoglianti! Gra-
zie Enzo per il tuo impegno, amore, 
passione e il senso di appartenen-

za, tutto il Viaggiante si alza in piedi 
ad applaudire una persona ed un 
collega veramente speciale!
Ma ora basta parole e guardate 
questi bei bambini....

Covid, non dimentichiamo
DI ROBERTO CESARIO - SEGRETARIO ORSA LIGURIA

In questi giorni le spiagge sono af-
follate e il centro storico di Rapallo, 
con le sue viuzze caratteristiche, è 

preso d’assalto da turisti e vacanzie-
ri, alla ricerca degli ultimi saldi. Tutti 
alla sbarazzo! Si vedono poche ma-
scherine: soltanto qualche signore 
anziano,  immerso nella folla, meno 
sprovveduto dei tanti che cerca di 
proteggersi con una FFP2. Anche 
sui treni, dove è sempre obbligato-
rio indossare la mascherina, frotte 
di ragazzi si fanno un baffo delle 
norme, con buona pace del povero e 
malcapitato capotreno che rischia, 
oltretutto, di prendersi insulti se non 
peggio qualche schiaffone, se solo 
prova a far rispettare le regole impo-
ste dalle ultime disposizioni di legge.
D’altronde le ferree regole sono sta-
te allentate di molto, e finalmente i 
cittadini, stanchi e stremati dal lun-
go periodo di restrizioni, si godono 
una delle estati più calde degli ultimi 
decenni.
Ma in realtà il virus, questo maledet-
to Covid 19, continua a circolare tra di 
noi, e i bollettini, sebbene molto più 

in sordina, snocciolano quotidiana-
mente i dati dei contagi, dei ricoveri, 
delle terapie intensive e soprattutto 
delle vittime che, seppure ultima-
mente in numero ridotto, rimangono 
sempre tante, troppe.
E non c’è estate e caldo che ten-
ga: il virus continua a trasformarsi, 
sempre più  contagioso sebbene 
meno virulento, e l’ultima variante 
si diffonde velocemente. Abbiamo 
sbagliato a rompere le righe trop-
po velocemente? È presto a dirsi, lo 
sapremo soltanto questo autunno, 
quando si prevedono nuove onda-
te. Intanto già da adesso si stanno 
predisponendo nuove campagne 
vaccinali, la quarta dose per gli over 
sessanta è già attiva e consigliata.
Alla mente mi sovviene il periodo più 
critico e angosciante che solo poco 
tempo fa abbiamo dovuto affronta-
re, dove colonne di mezzi dell’eserci-
to trasportavano le bare di tanti mal-
capitati, che non sono sopravvissuti 
al virus. Ricordo alcuni amici e cono-
scenti che ci hanno lasciato senza 
il conforto dei loro cari, in completa 

solitudine. Ricordo la mia esperien-
za personale, che mi ha visto finire 
in ospedale per alcune settimane in 
reparto Covid, e l’angoscia e le pre-
occupazioni vissute in quel periodo.
E ancora le battaglie che come sin-
dacato abbiamo fatto per prevede-
re la possibilità per la categoria dei 
ferrovieri di accedere in tempi brevi 
alla campagna vaccinale, in quanto 
categoria di lavoratori maggiormen-
te a rischio. 
Sembra tutto ormai lasciato dietro 
alle spalle, come un vecchio film in 
bianco e nero e gracchiante dimenti-
cato in qualche cassetto che nessu-
no vuole più rispolverare e vedere.
Ma non dobbiamo commettere il ri-
schio di dimenticare, perché il pas-
sato può diventare il nostro futuro 
prossimo se non preparati per tem-
po. Come disse un saggio, preveni-
re è meglio di combattere.
E di combattimenti, in questo perio-
do dove oltretutto la guerra imper-
versa a pochi chilometri di distanza 
da noi, ne abbiamo piene le tasche. 

IL PRANZO DEL PERSONALE VIAGGIANTE



6 SUPERBA

Riparte lo Scoglio dell’Alba-
tros, il ciclo di eventi orga-
nizzato da Artesulcammino 

e DLF Genova. Si inizia il 16 set-
tembre alle ore 18 con concerto di 
canti e racconti a cura di Giovanna 
Ponsano; si prosegue il 22 set-
tembre alle ore 17 con la presen-
tazione del libro edito da Erga “La 
Vie en Rouge” di Fernando Marti-
ni, che per l’occasione dialogherà 
con lo scrittore Simone Farello. 
Infine ricordiamo che continua 
tutti i lunedì il corso di (non 
solo) yoga con Marta Santiago. 
Ma questi sono solo alcuni dei 
primi appuntamenti che ab-
biamo in programma: vogliamo 
segnalare l’attività di Samuele 
Scaduto, Luana Rossini, e poi 
sono in programma appunta-
menti a cura dell’Associazione 
Culturale Gnostica Samael La-
khsmi Italia per la conoscenza 
di se stessi (per informazioni 
Claudio Cocco 392.3439236). 
Ripeteremo l’incontro che ha 
avuto grande successo con il 
nostro Vincenzo Altamura che 
parlerà del soccorso persone, e 
consultate il sito www.superbadlf.it  
perché sono in arrivo altri momenti 
di cultura, musica e tanto altro. 
Se volete collaborare, aspettia-

mo le vostre proposte! 
A tal proposito, ecco il team dello 
Scoglio dell Albatros, a disposi-
zione di tutti coloro che vogliono 
contribuire a far crescere questo 
nostro progetto: 
Flavia Cellerino: 349 195 4095
Elisabetta Spitaleri: 349 954 3424
Mimma Certo: 347 316 9122
Patrizia Criniti: 348 750 1004

LO SCOGLIO DELL’ALBATROS
Il nostro cammino è iniziato a fine 
2018 in un territorio provato da 
anni di mancati interventi: il pro-

getto si è trasformato ben presto 
in un vero e proprio contenitore 
di incontri e di cultura per unire la 
vallata, portando nuova linfa nel 
quartiere. Dopo l’interruzione do-
vuta al covid, abbiamo ripreso con 
rinnovata energia nel pieno rispet-
to di tutte le norme di contenimen-
to del Covid-19: corsi, presenta-
zioni di libri, musica, conferenze e 
incontri su argomenti di attualità e 

legati al territorio senza dimen-
ticare la componente dell’intrat-
tenimento, per donare un po’ di 
luce dopo i mesi più bui dell’e-
mergenza sanitaria. La cornice 
è, ancora una volta, la “casa dei 
ferrovieri” diventata punto di ri-
ferimento dell’intero quartiere 
e di molte altre associazioni, la 
sede del DLF in via Roggerone 
8. Insomma, la ripresa dello “Sco-
glio dell’Albatros” vuole lanciare 
un chiaro messaggio: la cultura, 
al DLF di Genova, non si ferma. 
Dopo aver riscosso un ottimo 
successo, il terzo ciclo di questo 
laboratorio culturale torna con la 
volontà di fare qualcosa per la 
vallata, con la consapevolezza 

che quello che continua ad essere 
un territorio fragile può però ripar-
tire dall’associazionismo e dalla 
cultura.

EVENTI

Scoglio dell’Albatros:    
ripartiamo insieme!

Samuele Scaduto massaggiatore

Nella giornata di giovedì (ore 18-20), sarà disponibile 
il servizio di massaggio fisiologico, sportivo, con-

nettivale e linfodrenante riservato ai soci a cura di 
Samuele Scaduto.

Durata del trattamento: 30 minuti. Tariffe per i soci:
- Massaggio singolo: 25 euro

- Pacchetto 10 massaggi: 220 euro
- Pacchetto 20 massaggi: 450 euro

Per eventuale anticipo (dalle 17,30) o posticipo (fino 
alle 20,30) si richiede comunicazione anticipata

samuelescaduto87@gmail.com
347 7449672

Life & mental coach:
incontri gratuiti

Il Dopolavoro Ferroviario presenta una nuova colla-
borazione con la Dott.ssa

Luana Rossini, Life e Mental Coach, nei propri locali 
di via Roggerone, 8. 

Sono previsti tre incontri a carattere
individuale, gratuiti.

Per chi fosse interessato a partecipare, può fissare 
un appuntamento contattando 

la Dott.ssa Luana Rossini al n. 345 1749653
e Mimma Certo al n. 347 3169122
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GRUPPO FOTOGRAFICO

Le nostre foto per
la cura dell’ambiente

Il Circolo Fotografico del DLF di 
Genova quest’anno ha raccolto 
la proposta della Federazione 

Italiana Associazioni Fotografiche 
volta a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui temi ambientali.
Il Progetto Fotografico della FIAF 
dal titolo “Ambiente Clima Futuro” 
è stato un’occasione per riflette-
re su questi processi di trasfor-
mazione del nostro ambiente con 
una visione della realtà a cavallo 
fra passato e presente.
Passato rappresentato da inqui-
namento, spreco delle risorse, 
cattiva gestione del territorio, 
problema dei rifiuti, cambiamenti 
climatici e, da un presente fatto 
di buone pratiche, che vanno nel-
la direzione di un futuro attento 
all’ambiente, sia a livello pubblico 
che privato.
Il progetto “Ambiente Clima Futu-

ro” promosso da FIAF e Fondazio-
ne Censis ha documentato foto-
graficamente, per la prima volta, il 
fenomeno della tutela ambientale 
in Italia. Tutto ciò è stato realiz-
zato da fotografi professionisti 
e amatoriali e culminato con una 
mostra nazionale  a Bibbiena dal 
18 al 25 giugno e con centinaia di 
mostre locali sparse in tutta Italia.
Anche il Circolo Fotografico DLF 
ha organizzato la propria mostra 
dal 13 al 19 giugno nell’ ambiente 
prestigioso di Palazzo Tursi. Un 
modo per raggiungere facilmente 
gli sguardi del comune cittadino, 
anche non direttamente interes-
sato alla fotografia, con l’intento 
di sensibilizzare e porre riflessio-
ni su argomenti che coinvolgono 
tutti come le problematiche am-
bientali.
Un’esposizione molto eteroge-

nea che attraverso le immagini 
ha voluto far prendere coscienza 
dell’importanza delle risorse del 
territorio per un approccio più 
rispettoso del pianeta e per com-
prendere la storia del processo 
creativo-distruttivo dell’uomo ini-
ziato dall’alba della civiltà.

Alla mostra hanno partecipato i 
soci del Gruppo Fotografico DLF:

•	 Alberto Filippi
•	 Perla Lombardi
•	 Donato Aquaro
•	 Alessandro Gabbiani
•	 Pulcini Francesco
•	 Paola Bottoni
•	 Gianna Rossi
•	 Simone Dagnino
•	 Giuliana Vallebona
•	 Mario Delucchi
•	 Roberto Armanino

ALCUNI MOMENTI DELLA MOSTRA FOTOGRAFICA
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CINEMA

Il Cineclub Fotovideo Genova
DI MARIO CIAMPOLINI - PRESIDENTE CINECLUB FOTOVIDEO GENOVA

Il Cineclub Fotovideo Genova 
nasce nel marzo dei 1964, con il 
nome di Circolo Cineamatoriale 

Genovese come associazione di 
autori di un cinema non profes-
sionale ed ha mantenuto questa 
definizione fino ai giorni nostri, 
anche se con il tempo ha dovuto 
modificare la sua  ragione socia-
le in  Cineclub Fotovideo Genova 
per adattarsi alle nuove  tecniche 
di produzione  dei filmati, original-
mente realizzati in pellicola  8 mm, 
per passare poi al VHS analogico e  
ultimamente al digitale.
Per aver iniziato la sua attività 
da oltre mezzo secolo il nostro 
cineclub costituisce uno dei più 
“anziani” circoli di autori di un 
cinema non commerciale d’Italia e 
questa sua caratteristica è docu-
mentata dalle centinaia di opere 
realizzate dai nostri soci sia nel 
campo dei documentari che in 
quello dei film a soggetto. 
Nel campo specifico dei documen-
tari possiamo segnalare la pro-
duzione che riguarda da vicino il 

vostro campo e cioè i trasporti. 
Ne citiamo alcuni che hanno come 
argomento il trenino di Casella, la 
Metropolitana di Genova, Genova 
in tram, i transatlantici Michelan-
gelo e Cristoforo Colombo la Gui-
dovia del Santuario della Madon-
na della Guardia, i rimorchiatori 
del porto di Genova, e nel campo 
della fiction “Assassinio sul Casel-
la express”.
Nel 1964 entrò a far parte della 
F.N.C. (Federazione Italiana Cinea-
matori) organizzatrice del Concor-
so Internazionale “ Il Fotogramma 
d’Oro “ di Castrocaro.
La partecipazione del nostro Ci-
neclub raggiunse nel giro di pochi 
anni un alto livello qualitativo e 
quantitativo che si può riassume-
re in 12 Fotogrammi d’oro, 9 d’ar-
gento e 14 di bronzo. Oltre a nume-
rosi premi speciali. Agli inizi degli 
anni novanta del scolo scorso, a 
seguito della sempre più ampia 
diffusione del Videotape, il Circo-
lo modifica la sua ragione sociale 
in Cineclub Fotovideo Genova ab-

bandonando gradatamente la pel-
licola in formato ridotto per passa-
re al digitale.  
Per motivi essenzialmente  tecnici 
e logistici negli ultimi anni abbia-
mo cambiato federazione e ci sia-
mo iscritti alla FEDIC ( Federazione 
Italiana dei Cineclub ) che racco-
glie una quarantina di Cineclub 
sparsi in tutta Italia.                                 
Le proiezioni dei filmati vengono 
effettuate nella Sala Punto d’In-
contro della Sezione soci A. Ne-
gro, che la Coop Liguria, Terminal 
Traghetti ha messo a nostra di-
sposizione, permettendo al nostro 
Circolo di continuare la nostra 
attività, meritando  la nostra gra-
titudine in quanto è stata in tutta 
Genova l’unica istituzione che ha 
dimostrato la sua disponibilità nei 
nostri riguardi.

Per maggiori informazioni segna-
liamo il nostro sito internet 
www.cineclubgenova.net

IL CINECLUB FOTOVIDEO GENOVA NASCE NEL 1964
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Il regista e sceneggiatore norvege-
se Bent Hamer ama descrivere si-
tuazioni in apparenza improbabili e 
assurde ma che a ben vedere non 
sono poi così lontane dalla realtà. 
Chi ha visto il suo lungometrag-
gio “Kitchen Stories” (2003) avrà 
certamente apprezzato la sua ca-
pacità di svelare il surreale nasco-
sto nell’esistenza di tutti i giorni. 
E’ basato su una storia vera: nei 
primi anni ‘50 un istituto svedese 
avviò una serie di analisi sui movi-
menti delle donne durante i lavori 
di cucina allo scopo di correggerne 
sprechi di tempo, energie, denaro. 
Estesa la ricerca agli usi maschili, 
mandò i suoi osservatori nel villag-
gio norvegese di Landstad dove 
molti uomini vivevano soli. Per-
ciò, con l’obiettivo di realizzare 
la cucina perfetta questi scapoli 
vengono monitorati 24 ore su 24 
ai fornelli. Isak, uomo burbero e at-
tempato, accetta mal volentieri di 
fare da cavia: finisce, così, sotto gli 
sguardi indiscreti di Folke, timido ri-
cercatore che segue la vita dome-
stica di Isak in silenzio dall’alto di 
un seggiolone simile a quello usato 
dagli arbitri di tennis, senza avere 
alcun rapporto con l’osservato, per 
non inficiare i risultati della ricer-

ca. Storia vera dunque ma al limite 
dell’assurdo e l’intento del regista 
è smascherare con l’arma dell’iro-
nia il volto più cinico e grottesco di 
certi metodi capitalistici e di come 
si cerchi di condizionare lo stile di 
vita e il tempo delle persone in-
fluenzandone gusti, consumi e im-
ponendo tabelle di marcia.
Ho divagato parlando di un prece-
dente film di Hamer per introdurre 
“Il Mondo di Horten”, un altro sog-
getto bizzarro, denso di umanità 
ed umorismo il cui senso è che la 
vita ci può riservare sorprese e 
mostrarci opportunità che il ritmo 
impostoci dal nostro modello di 
società non ci fa cogliere. Ecco la 
storia del nostro “eroe”: il baffuto 
e silenzioso ferroviere Odd Horten 
(interpretato da Bård Owe, attore 
noto anche per la serie cult “The 
Kingdom” di Lars von Trier) all’età di 
sessantasette anni e quarant’anni 
di servizio come conducente di tre-
ni principalmente sulla linea Oslo 
Bergen, finalmente potrà andare in 
pensione. 
La quotidianità del macchinista 
è composta da piccole abitudini ri-
tuali, tra cui la pipa perennemente 
accesa in bocca e la visita a una si-
gnora di Bergen che accoglie Odd 
al termine dei suoi viaggi, una vita 
tutta scandita dai ritmi lavorativi e 
dagli orari dei treni il cui sferraglia-
re è spesso il rumore di sottofondo 
di molte scene. Ma ecco che avvie-
ne l’impensabile e Horten arriva in 

ritardo alla partenza del suo ultimo 
treno.
In questo strano momento della 
sua vita e tanto tempo a disposi-
zione, Horten si imbatte in alcuni 
personaggi teneri e bizzarri: un 
bambino che lo coglie in flagrante 
nel proprio appartamento perché il 
portone di ingresso del condominio 
non funziona (per tenere compa-
gnia al bambino Horten arriverà ap-
punto in ritardo alla stazione) , una 
donna, che conosce le sue marche 
preferite di pipe,  un vecchietto che 
si presenta come un diplomatico 
amante di arti primitive/inventore 
incompreso, con l’inquietante abi-
tudine di guidare per le strade con 
gli occhi bendati. Il protagonista 
sembra quasi subire con stupore e 
amabilità questa nuova vita fatta 
improvvisamente di incontri, nuo-
ve esperienze, disguidi, ritardi e 
situazioni paradossali. Dopo aver 
guardato per anni il mondo reale 
scorrere veloce attraverso il vetro 
della propria postazione senza mai 
soffermarsi, capisce che può ini-
ziare finalmente un altro viaggio 
o affrontare addirittura la sfida di 
mettersi gli sci ai piedi per lanciar-
si dal trampolino e passare il suo 
tempo da lì in avanti con l’amica del 
cuore. Come in una fiaba il messag-
gio è chiaro: trova te stesso, cogli 
al volo la possibilità di poter gestire 
il tuo tempo in modo diverso e non 
aver paura di rimetterti in gioco, a 
qualunque età!

Ciak...
in carrozza!
“La vita è  il treno, non la stazione ferroviaria” - P. Coelho

DI ELISABETTA SPITALERI

“IL MONDO DI HORTEN”
Titolo originale “O’ Horten”, 

Norvegia 2007 
diretto da Bent Hamer
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SPAZI PUBBLICITARI
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Tennis
DI MAURA DERMIDOFF

Cari lettori, in questo caldo mese di agosto, l’at-
tività dei soci e la frequenza è rallentata molto 
sia per il troppo caldo sia per sfogare le agogna-

te ferie. Eravamo rimasti nell’ultimo articolo, alla pre-
parazione del nostro grande torneo di terza categoria 
“secondo trofeo Colombo Security”, abbiamo avuto 
più di 100 iscritti che ci hanno deliziato con il loro 
bel gioco. Il torneo maschile è stato vinto da Stefano 
Sanbuchi (al terzo set) sul coriaceo Jacopo Pedemon-
te. Nel femminile ha vinto la fortissima Fiorella Masè 
su Carlotta Droetto del Tennis Club Bogliasco. Sem-
pre nel mese di luglio si è giocato un torneo maschile 
della categoria T.P.R.A. con un’ottima partecipazione 
di giocatori. La nostra attività sociale ed agonistica 
riprenderà a fine settembre. Ora tutto l’impegno e 
l’attenzione del circolo è rivolta alla prossima stagio-
ne 2022-2023 dei nostri corsi tennis per ragazzi, che 
sono anche l’asse portante della nostra società DL-
F-Quarto. Un saluto a tutti e arrivederci al prossimo 
numero.

Podismo
DI ERIK CAVAGNOLA

Quando si tratta di beneficenza e di prestare aiu-
to a chi ne ha più bisogno, il Dlf non si tira mai 
indietro.Questa volta la richiesta arriva dal Civ 

di Pontedecimo,all’interno della loro festa vogliono in-
cludere una gara podistica, la missione è una raccolta 
fondi per aiutare la mensa di vallata di San Quirico 
che aiuta persone e famiglie in difficoltà donando pa-

sti caldi.
Senza per-
dere tempo 
Dlf Genova 
e gli amici di 
Zena Run-
ners metto-
no in piedi 
una gara 
podistica di 
7 Km.
I n v i t i a m o 
tutti a par-
t e c i p a r e 
per dare 
un grande 
contributo 
a questa 
in iz iat iva 
di aiuto.
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Una giornata di festa al DLF Geno-
va per la consegna degli assegni 
del Welfare.
Per l’occasione le famiglie presen-
ti hanno ritirato gli assegni nella 
sede di via Roggerone insieme ai 
dirigenti dell’associazione (qui con 
l’ing. Claudio Gianì).
Ricordiamo agli iscritti che è pos-
sibile contattare il DLF nazionale 
per il Welfare 2022: sculola dell’in-
fanzia, primaria, nascita figli, libri 
scolastici, disabilità e lauree ma-
gistrali.
Tutte le informazioni nell’ultima 
pagina!

ASSOCIAZIONI

Percorsi storico-educativi 
della memoria genovese
DI TERESA BRUNERI - UDI GENOVA

Nel mese di ottobre prende il 
via il progetto ‘Percorsi sto-
rico-educativi della memoria 

genovese’ promosso dall’Associa-
zione UDI di Genova in collabora-
zione con l’Associazione Deina di 
Torino. 
Si tratta di un percorso di forma-
zione destinato a insegnanti, for-
matrici, educatori e volontari, allo 
scopo di acquisire metodologie 
educative e strumenti partecipati-
vi in grado di promuovere la con-
sapevolezza storica e civica tra le 
studentesse e gli studenti degli 
istituti secondari di II grado. Il con-
tributo esperto dell’Associazione 
Deina e la partecipazione dell’U-
nione Donne in Italia si pongono 
l’obiettivo di attivare una colla-
borazione con le scuole superiori 
volta a integrare i metodi dell’in-
segnamento curriculare con la co-
struzione di percorsi storico-edu-
cativi interattivi e partecipati.
L’obiettivo è consegnare la sto-

ria e gli eventi del passato alle 
nuove generazioni, per favorire 
la crescita di giovani responsabi-
li, consapevoli della storia della 
propria città e delle sfide sociali 
del presente e del futuro. La sto-
ria diventa stimolo per riflessioni e 
azioni nuove, mosse da curiosità, 
conoscenza e identificazione con 
i personaggi e i luoghi della città, 
protagonisti della memoria del pe-
riodo della Resistenza, della Sho-
ah e della lotta delle donne per la 
conquista dei diritti sociali, politici 
e civili.
La formazione, per un totale di 20 
ore, propone la costruzione di un 
laboratorio educativo, e l’utilizzo 
di strumenti didattici interattivi, 
quali mappe partecipate, discus-
sioni, interviste e molto altro. Ogni 
modulo tematizza metodi formati-
vi diversi, attraverso i quali i/le par-
tecipanti imparano a trasmettere 
la storia mediante un approccio 
che ha il suo cardine nell’attraver-

samento cognitivo emotivo e fisico 
dei luoghi della memoria cittadina. 
Oltre alle associazioni Udi e Deina, 
il percorso coinvolge importanti 
realtà genovesi, quali Ilsrec (Isti-
tuto Ligure per la Storia della Resi-
stenza e dell’Età Contemporanea), 
Anpi e Arci. La partecipazione è 
gratuita, i/le partecipanti saran-
no ammessi rispetto alla propria 
esperienza e volontà di approfon-
dire e contribuire al proseguimen-
to delle attività formative. 
Il progetto si è avvalso del contri-
buto della Presidenza del Consi-
glio regionale relativo alla legge 
regionale 9/2004, sui valori della 
Resistenza, i principi della Costitu-
zione e il Giorno della Memoria.
La sede della formazione è in Via 
Cairoli 14/6 a Genova e prevede in-
contri online, in presenza e visite 
esterne. 
Chi è interessato/a può rivol-
gersi a: udigenovabiblioteca@
gmail.com  

UN MOMENTO DELLA CONSEGNA DEGLI ASSEGNI AL DLF
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FERROVIE SICURE

Reati a sfondo sessuale 
a bordo treno: arrestato
A CURA DEL COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA “LIGURIA”

Al termine di un’attività di 
indagine, la Polizia Ferro-
viaria della Liguria  ha re-

centemente arrestato un genove-
se di 30 anni con l’accusa di aver 
tentato due violenze sessuali 
nei riguardi di due giovani ragaz-
ze.  L’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere è stata emessa 
dal GIP del Tribunale di Genova su 
richiesta della locale Procura del-
la Repubblica e riguarda due epi-
sodi del mese scorso, accaduti a 
distanza di 24 ore l’uno dall’altro. 
A carico dell’uomo sono stati inol-
tre raccolti diversi elementi che 
lo individuano come il presunto 
autore di atti osceni commessi a 
bordo di treni regionali che transi-
tano sulla rete ligure e anche nel 
basso Piemonte. Sono in tutto sei 
le segnalazioni che lo riguardano, 
depositate di recente dalla Polfer 
genovese in Procura e tutte ripro-
ducono sempre la stessa condot-
ta: il soggetto sale su un treno a 
caso, si sposta nelle carrozze con 
poche persone e appena trova 
giovane donna seduta da sola si 
abbassa i pantaloni davanti a lei 
pronunciando frasi oscene. Già in 
passato l’uomo era stato sotto-
posto ad una misura cautelare per 
fatti analoghi. Nell’estate di due 
anni fa, a bordo di treno regiona-
le, aveva seguito una viaggiatri-
ce costringendola a cambiare più 
volte posto e, durante la discesa 
nella stazione Principe, ponendo-
si alle sue spalle l’aveva palpeg-
giata. Per tale episodio, il Giudice 
aveva disposto nei suoi riguardi gli 
arresti domiciliari, poi tramuta-
ti in custodia cautelare in carcere 
dopo che l’uomo aveva molestato 
una donna del suo stesso condo-
minio, bloccandola sulle scale, sino 
a quando riusciva a divincolarsi. 
Processato per il reato di violenza 
sessuale, l’uomo ha scontato oltre 

un anno di reclusione nel carcere 
di Genova Pontedecimo. 
Per individuare gli autori di que-
sto genere di reati, ma in generale 
di tutte le condotte illecite com-
messe in ambito ferroviario, oltre 
ai sistemi di videosorveglianza 
presenti sui convogli e nell’ambito 
delle stazioni, si rivelano di fon-
damentale importanza le segna-
lazioni da parte dei cittadini. Per 

questo motivo, la Polizia ferrovia-
ria  raccomanda sempre, per chi 
viaggia in treno, di contattare im-
mediatamente il numero unico di 
emergenza 112 e lo stesso capo-
treno in caso di presenza di sog-
getti il cui comportamento possa 
destare sospetto, permettendo 
così alle Forze dell’Ordine un inter-
vento tempestivo nella prima sta-
zione utile. 

AGENTI POLFER A BORDO TRENO
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QUELLI DEL PONTE MORANDI

A CURA DI “QUELLI DEL PONTE MORANDI”

14 agosto 2022:
quattro anni dopo
Nel quarto anniversario del 

crollo del Ponte Morandi, in 
ricordo delle 43 vittime  che 

il 14 agosto 2018 persero la vita, il 
Comune di Genova, insieme al Co-
mitato Parenti Vittime del Ponte 
Morandi, ha promosso una serie di 
eventi commemorativi.  
La sera del 13 agosto nella Radu-
ra della Memoria un ensemble di 
archi diretti dal maestro Massimo 
Vivaldi con la soprano Stefania 
Pietropaolo hanno eseguito brani 
del repertorio classico, di fronte ad 
un pubblico numeroso. In chiusu-
ra, il Gruppo di Astrofili di Arquata 
ha proiettato immagini della Luna 
e del pianeta Giove sui piloni del 
Ponte s. Giorgio.
Negli anni scorsi, nella serata del 13 
agosto si svolgeva una fiaccolata 
che partiva da tre punti diversi dei 
quartieri di Rivarolo, Sampierda-
rena e Cornigliano per riunirsi poi 
presso la Radura della Memoria. 
Come hanno fatto Don Gian An-
drea Grosso,  parroco della Chiesa 
di San Bartolomeo della Certosa, 
ed Egle Possetti, portavoce Comi-

tato Parenti Vittime del Ponte Mo-
randi, ricordiamo con riconoscenza 
ed affetto Andrea Brina, presi-
dente della Società Operaia Catto-
lica, che aveva promosso questa 
iniziativa. Brina, scomparso il 5 
maggio scorso, era un uomo sen-
sibile, attento, presente e sempre 
pronto a comprendere  le necessi-
tà e i bisogni del territorio. 
Domenica 14 agosto, alle 8.30, 
nella chiesa parrocchiale di S. Bar-
tolomeo della Certosa alla presen-
ze delle autorità,  dei parenti delle 
vittime, dei rappresentanti di varie 
associazioni e numerosi cittadini, 
Monsignor Marco Tasca,  Vesco-
vo di Genova, ha  celebrato la S. 
Messa in suffragio delle 43 vittime  
innocenti. 
Alle 10.30 la commemorazione si 
è spostata presso la Radura della 
Memoria, dove sono  arrivati anche 
i partecipanti della camminata in 
ricordo delle vittime, organizzata 
dall’Associazione “Noi per Voi Valle 
Stura Masone” con i Sindaci della 
Vallata e 43 bambini che hanno vo-
luto portare  un pensiero ai parenti 

delle vittime. 
A seguire, i discorsi ufficiali del Mi-
nistro Giovannini, del Sindaco Buc-
ci, del Presidente della Regione 
Toti,  di Monsignor Marco Tasca e 
dell’Imam Salah Hussein. 
Infine  Egle Possetti, ha preso 
la parola sottolineando con una 
certa amarezza che “a forza di 
celebrare minuti di silenzio ab-
biamo messo insieme anni di  
vergogna”. 
Alle 11,36 è stato osservato un mi-
nuto di silenzio, seguito dal suono 
delle sirene delle navi in porto e 
dalle campane delle chiese ge-
novesi e, a seguire, una giovane 
violoncellista ha eseguito un bra-
no di musica classica composto 
appositamente dal maestro Nevio  
Zanardi. 
Contemporaneamente sul Ponte 
delle Ratelle,  dallo scorso anno 
intitolata “Passerella 14 Agosto 
2018“  in memoria delle 43 vittime 
del crollo del Ponte Morandi,  veni-
vano lanciate 43 rose bianche nel 
greto del Polcevera. 
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CULTURA E SOCIETÀ

I sabati di SeminAgenova 
DI MIMMA CERTO

Sabato 24 settembre, dopo 
la pausa estiva, riprende il 
mercato all’aperto in piaz-

za del Carmine, un appuntamento 
dedicato alla biodiversità  e ai tan-
ti saperi legata alla terra. L’evento 
è stato ideato dall’Associazione 
CarMine – Cittadini in Movimento, 
con il sostegno dell’Assessorato 
al Commercio e Turismo del Co-
mune di Genova e del Municipio 
Centro Est. 
L’iniziativa ha lo scopo di riporta-
re la piazza del Carmine alle sue 
antiche origini di “piazza merca-
tale” molto frequentata. Infatti, la 
sua conformazione, naturale col-
legamento tra la collina e il centro 
storico, la vicinanza dell’Orto Bo-
tanico e delle Serre di San Nico-
la, portano a considerare l’antico 
quartiere medioevale  del Carmi-
ne più vicino alle tematiche lega-
te alle biodiversità e all’ambiente, 
mettendo in connessione diverse 
realtà e territori. 
I sabati di SeminAgenova nasco-
no dall’esperienza iniziata nel 
marzo del 2018 e proseguita 
nella primavera del  2019 quan-
do, dopo il crollo del Ponte Moran-
di, l’iniziativa si è tenuta anche nel 
Chiostro di San Bartolomeo della 
Certosa per dare sostegno e soli-
darietà al quartiere ferito.
La manifestazione, dopo la chiu-
sura forzata per Covid, è ripresa 
quest’anno nei mesi di maggio e 
giugno, con un buon successo e 
interesse da parte dei residenti e 
visitatori, che hanno apprezzato 
la qualità dei prodotti. Oltre a sa-
bato 24 settembre, gli altri appun-
tamenti sono il 29 ottobre,  il 19 
novembre e 17 dicembre.
Con cadenza mensile, dalle 9 alle 
13, in piazza del Carmine si ritro-
veranno varie aziende agricole 
e produttori delle vallate del no-
stro entroterra, tra cui anche la 
Valpolcevera, con i loro prodotti 
tipici biologici: formaggi, ortaggi di 
stagione, frutta, uova, conserve, 
pasta secca. Non mancherà l’olio 

della nostra Riviera e il vino Bian-
chetta di Coronata.
Per completare la giornata, sono 
previste attività culturali di di-
vulgazione, laboratori, visite gui-
date all’Orto Botanico, alle Serre di 
S. Nicola e all’interno del quartiere. 
In sinergia con il piccolo mercato, 
il quartiere avrà l’occasione di at-

tirare nuovi visitatori e creare mo-
menti di socialità per gli abitanti.
Arrivederci a settembre al Carmi-
ne! 
Per aggiornamenti seguite la pa-
gina Facebook dell’Associazione 
CarMine, cittadini in movimento, 
https:// it-it.facebook.com/CarMi-
neInMovimento/

ALCUNI DEI PRODOTTI DEL MERCATO ALL’APERTO
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